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“Dall’uomo nuovo, nuove parole: 

Voi siete il sale della terra”
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1.   La rivisitazione del percorso battesimale che le celebrazioni di questi giorni cercano di mettere a fuoco, ci propone di sottolineare, in questa veglia, il senso del gusto, mediante la memoria del rito dell’imposizione del sale, secondo l’antica liturgia aquileiese.

   E’ bello che questo avvenga in questa basilica che ha avuto la sorte di ascoltare le catechesi di Cromazio di Aquileia, consacrato Vescovo da Ambrogio di Milano nel 388, e tra queste mura, dove è risuonata la possente voce di Girolamo, di Rufino, di Ambrogio, di Eliodoro, di Valeriano  e da questo luogo in cui furono scritte lettere in difesa di Giovanni Crisostomo, vittima degli intrighi della corte di Costantinopoli.

   L’invito è di contemplare la bocca del Cristo, fonte della sapienza, da cui esce la Parola capace di conferire nuovo sapore e senso alla vita. 

   L’antica liturgia battesimale contemplava il rito della consegna del sale, che secondo gli antichi riti sacrificali, doveva salare tutte le offerte a Dio (Lev 2,13; Ez 43,26), e dar sapore agli “alimenti di Dio” (Lev 21,6.8.17.22).

   Certamente l’utilizzo del sale aveva anche una funzione purificatrice, come testimonia il brano di Eliseo che rese salubre un’acqua cattiva (2Re 2,19-22)e, probabilmente,  c’era anche una preoccupazione conservatrice legata all’usanza di sfregare con del sale il corpo dei neonati (Ez 16,4).

Più evidente però nel segno del sale, era il riferimento al fatto che esso è uno degli alimenti più necessari alla vita dell’uomo, rende sapidi gli alimenti e li conserva. Il segno del sale in ambito cristiano poi rimanda principalmente a Cristo.

2.   “Ricevi il sale della sapienza”, dicevano le parole  del rito battesimale. Ricevi dunque il sale che è Cristo.
   Cristo che dà sapore alla Chiesa. Senza di Lui essa non esisterebbe e non avrebbe parole di vita eterna. Senza di Lui l’uomo non può conoscere la verità tutta intera del suo essere e del suo destino, non può comprendere pienamente che cosa è bene e  che cosa è male, non può scoprire il suo essere figlio.

   Ricevere il sale della sapienza che è Cristo, significa allora riconoscerLo liberatore dell’uomo dall’avidità del desiderio delle cose; ascoltarLo quando dice che un uomo vale più delle cose che ha, della bellezza che ostenta, della forza che esibisce; accoglierLo come Colui che lo libera dalla paura di non essere amato, perché tutti siamo amati da Dio e ogni uomo è importante agli occhi Suoi; ringraziarLo perché ci ha annunciato che non dobbiamo aver paura della morte che per Lui non è la fine di tutto, ma un passaggio alla casa del Padre dove Egli è andato a prepararci un posto.

   Ricevere Cristo è trovare la dignità dell’uomo e il gusto e  il senso della vita. Senza di Lui la società corre il rischio di perdersi nelle secche del relativismo, dell’indifferentismo e del nichilismo, divenendo consumista ed edonista.

3.   “Ricevi il sale della sapienza”diventa allora invito a far proprie le parole del Vangelo per i discepoli, che dice : “Voi siete il sale della terra” che tradotto significa : conservate e rendete saporito il mondo, quale sfida che interpella voi cristiani.

 Sfida che è dono e  compito.

 E, se compito, è anche dovere grave e irrinunciabile.

   Giovani, siete il sale; ma se il sale perdesse il sapore? 

Il mondo sarebbe come l’acqua cattiva, la terra sterile del tempo di Eliseo. Se il sale perde il sapore a null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini.

   Un giovane cristiano sa che non può perdere sapore e sa che potrà rendere buona l’acqua in cui vive e fertile la terra in cui cammina, documentando nella propria persona, quale prospettiva di pienezza scaturisca dalla sequela di Cristo.

   E allora annunciate che Cristo è morto per tutti e la Sua salvezza è veramente universale, contro ogni particolarismo, date sapore a questo mondo e rendete fertile questa umanità.

Siete chiamati all’edificazione di comunità di uomini capaci di vita  buona e di vita piena. Sentitevi afferrati nel profondo dall’evento di Cristo, affrontando tutti i rapporti secondo la forma nuova della carità ed essendo tesi a dare gusto, attraverso comunità sensibilmente incontrabili, alla nostra civiltà!

E “tutto ciò che è vero, nobile, giusto, puro, amabile, onorato, quello che è virtù e merita lode, tutto questo – come ci dice l’Apostolo Paolo – sia oggetto dei vostri pensieri” (Fil 4,8) e delle vostre azioni.

   Siate promotori di vita buona, sapida, saporita, gustosa : è questo il compito del cristiano.

   Ciò comporta l’assunzione quotidiana del reale mediante gli affetti e il lavoro, sensibili  alle fragilità, non trascurando la trasmissione della fede, essendo attenti ai nuovi linguaggi della comunicazione, amando la città degli uomini.

    E’ ciò che chiedono i Vesovi a tutta la Chiesa che è in Italia : essere testimoni di Cristo Risorto, speranza del mondo, il che equivale a dire :

   Non dimenticatevi che siete il sale della terra, perciò potete e dovete convincere il mondo della verità della parola della lettera a Diogneto : 

         “Come l’anima è nel corpo, così nel mondo sono i  

cristiani”(VI,1), al punto che si possa dire di voi:

           ecco dei giovani uomini e giovani donne che, gustato il sale di Cristo, portano al mondo il fervore dello spirito, la gioia della speranza, nella fedeltà al servizio del Suo nome.    

                                                Amen 
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